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VERBALE DEL CONSIGLIO FEDERALE DELLA FIPT 
HOTEL PALACE ZINGONIA (Bg) 

20 gennaio 2018 
 
 
 
In data odierna il Consiglio Federale della FIPT si riunisce alle ore 9.15, nella sala dell’Hotel Palace 
di Zingonia, per discutere e deliberare sugli argomenti all’ordine del giorno come da convocazione 
(vedi allegato). 
 
Sono presenti: il Presidente Federale, Edoardo Facchetti; i Vice Presidenti Andrea Fiorini e Flavio 
Ubiali; i Consiglieri federali in quota società: Nicola Merlo, Riccardo Bonando, Pierangelo Beretta, 
in quota Atleti: Salvatore Occhipinti e Alessandra De Vincenzi ed in quota Tecnici, Luca Baldini. 
 
Assenti giustificati i consiglieri in quota società Cosimo Pusateri e Maurizio Pellizzer che hanno 
comunicato anticipatamente al Segretario Generale la loro assenza tramite e-mail/messaggio. 
 
Per il Collegio dei Revisori dei Conti è presente il Presidente Valdimiro Boldi Cotti; assenti 
giustificati il Dott. Valentino Di Prisco e il dott. Domenico Bosi. 
 
Presenti inoltre: Roberto Caranzano (Presidente CTF), Roberto Gino (Presidente Commissione 
Attività Scolastica) Giovanni Dessì (Presidente Commissione Indoor) e Luigi Baruffi (membro della 
FIBaT nonché presidente Commissione Marketing). 
 
Cura la stesura del presente verbale il Segretario Generale, Maurizio Pecora, che avvia e dirige, 
insieme al Presidente Facchetti, i lavori del Consiglio. 
 
Prende la parola Il Presidente Facchetti: porge un cordiale saluto ai presenti e comunica che 
questa riunione del Consiglio è stata convocata soprattutto per approvare il Bilancio di Previsione 
2018, alcuni eventi impellenti della stagione indoor, regolamenti tecnici per il prossimo 
Campionato Open ed altri adempimenti di cui alla convocazione e comunicazione da parte del 
Segretario Generale nei giorni scorsi. 
 
Si passa quindi alla discussione del Punto 1 all’ordine del giorno - Lettura e approvazione verbale 
seduta precedente (18 novembre 2017) 
 
Il Segretario Generale prima di passare all’esame del documento già trasmesso ai consiglieri per 
una valutazione, porta i suoi saluti a tutti i presenti e Li ringrazia per la solita disponibilità 
riscontrata da parte di tutti i Consiglieri presenti e non solo per la riuscita della riunione. 
 
Tutti i Consiglieri hanno preso visione del verbale della seduta precedente e non hanno nulla da 
obiettare; pertanto, il Consiglio Federale delibera quanto letto e scritto nel verbale con delibera 
n. 1.2018 
La delibera è assunta con 9 voti a favore su 9 Consiglieri presenti. 
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Punto 2 – Situazione DSA - Aggregazione/Integrazioni 
 
Il Presidente Facchetti relazione in merito e porta a conoscenza il Consiglio Federale della 
situazione che al momento è in itinere  
Abbiamo fatto una riunione con tutte le DSA l’8 gennaio e nel pomeriggio abbiamo avuto insieme 
al Segretario Generale, Maurizio Pecora, un incontro con il Presidente Malagò. Nell’occasione gli 
abbiamo chiesto notizie ed informazioni sulla situazione e la sua posizione in merito agli 
accorpamenti. 
Per quanto riguarda le DSA, tutte si stanno muovendo per rivendicando la propria autonomia e 
sperando di non morire e finire in una zona d’ombra all’interno di una Federazione più grande. 
L’obiettivo comune è quella di smarcarsi da una decisione presa dall’alto o per lo meno procedere 
insieme al coni iniziando delle mediazioni con le controparti. 
Sarà difficile far accettare una realtà come la nostra in un’altra federazione. 
Per vari motivi e rapporti, insieme al Presidente Costa della Federazione Pallapugno stiamo 
cercando di avere un contatto con Binaghi, Presidente della Federazione Tennis, così da avere un 
colloquio preliminare e vedere se c’è la possibilità o se c’è interesse a subentrare da loro. 
A noi, il Presidente Malagò ci ha fatto capire che il Presidente del Tennis non è molto malleabile o 
comunque facilmente collaborativo. 
A prescindere da questo la Federazione Pallapugno sarebbe intenzionata a confluire nel Tennis per 
una questione di visibilità sulla TV “Tennis TV”. 
Per quanto riguarda il CONI e Malagò, la loro garanzia su un accordo iniziale può essere data ma 
poi la gestione e gli sviluppi futuri non sarebbero facili con un tipo come il Presidente Binaghi; 
l’eventuale richiesta e status di federazione autonoma sarebbe difficile mantenerla. 
Nell’incontro avuto con Malagò abbiamo paventato un eventuale aggregazione con lo Squash o 
con il Badminton, realtà forse meno grandi e più aggregabili. Lui ci ha chiesto di darli un po’ di 
tempo, anche dopo le olimpiadi di febbraio, per pensarci e dirci qualcosa in merito. 
Il focus di tutto è che a noi non interessa assimilare o assorbire nessuno ma tanto meno non 
vogliamo essere sottomessi da altri o in via estrema essere cancellati. 
Un altro passaggio da tenere in considerazione è che una volta che avremo definito con chi 
confluire o cosa diventare, sarà nostro compito spiegare anche ai nostri dirigenti/società le scelte 
fatte, confrontandoci con tutta la base e confermare in assemblea l’eventuale scioglimento e 
quindi creazione della nuova realtà. 
Certamente sarà mia intenzione non farci apparire o essere passivi, merce di scambio per una 
forma di contenimento dei costi da parte del CONI, a mio parere non così evidenti, vista la forbice 
che esiste tra i contributi destinati alle FSN e quelli per le DSA: dei 430 milioni destinati allo sport 
italiano, 2 milioni vengono elargiti alle DSA che a loro volta devono spartire tra le 19 associate. 
Oltre questo, pende come una spada di Damocle, la situazione politica attuale che con un esito 
delle votazioni di marzo più nefando potrebbe portare a governare il paese un partito che 
potrebbe completamente cancellare i contributi destinati al CONI e così facendo sarà ancora più 
dura e negativo non solo per il CONI ma soprattutto per le DSA dove le piccole realtà non avranno 
neanche più quel poco che attualmente ricevono. 
La mia relazione comunque non vuole essere una sorta di preparazione per la fine della nostra 
realtà ma è soltanto un modo per portarvi a conoscenza di quanto stiamo facendo e quanto si farà 
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per cercare una soluzione per mantenere la nostra autonomia ed in parte il contributo statale che 
riceviamo. Dovremo essere messi in condizione di poter continuare a lavorare e far vivere il nostro 
sport, nella speranza soprattutto di non finire nella galassia degli sport tradizionali. 
Non ho altro da aggiungere perché non ci sono altre situazioni o posizioni diverse da queste. 
Se qualcuno vuole dire qualcosa o darci qualche consiglio sono qui a prendere qualsiasi tipo di 
aiuto o indirizzo da perseguire. 
Il segretario ed io avremo intanto un altro incontro con tutte le DSA dove si affronterà questo 
tema il 2 febbraio p.v.. 
 
De Vincenzi le altre discipline associate come si stanno muovendo? 
 
Facchetti come già anticipato nella mia relazione, si stanno muovendo in egual modo. C’è da dire 
però che la maggior parte delle DSA sono facilmente collocabili in altre realtà più grandi. 
Per noi non sarebbe facile rimanere come DSA perché in quel caso verremmo presumibilmente 
allocati e/o aggregati con gli sport tradizionali – una situazione da non considerare affatto. 
Dobbiamo sondare e iniziare a discutere con le Federazioni. Ad esempio l’indicazione della 
Federazione squash è stata fatta perché abbiamo preso in considerazione la situazione attuale 
della Federazione, il numero dei propri tesserati e delle società affiliate e che tipo di realtà sia. 
 
Baldini per noi non sarebbe più opportuno aggregarci con una Federazione più piccola e non il 
Tennis, forse una Federazione che è più vicina alla nostra realtà? 
 
Facchetti assolutamente si e sarà il nostro primo intento 
 
Bonando avete avuto già un incontro con quelli dello Squash? 
 
Facchetti noi faremo un primo incontro con quelli della Federazione Pallapugno per definire un 
incontro con la Federazione Tennis, poi valuteremo anche le altre Federazioni. 
Non è comunque il caso di fare allarmismi o quanto meno annunci disastrosi. 
 
Dessì se non ricordo male la Federazione Palla Tamburello era già nel Tennis, ora vogliono farla 
riaggregare, non è un tornare indietro? 
 
Facchetti vi faccio presente che nel mondo solo in Italia esistono questo tipo di realtà sportive 
(non olimpiche e di sport diciamo tradizionali) che godono di un contributo statale. Anche per 
questo il CONI sta attuando questa politica dell’accorpare discipline simili. 
E’ importante che noi capiamo cosa vogliamo: un posto dove andare a finire per continuare a fare 
il nostro piccolo e finisce lì, ed allora si tratta solo di un aspetto formale e strutturale, oppure 
vogliamo pensare di migliorarci e ingrandire la nostra realtà, creando una nuova immagine. Se 
vogliamo questo allora dobbiamo fare il possibile per fare valere le nostre idee e portarle 
all’attenzione del CONI. 
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Beretta la maggior parte delle Federazioni sono indebitate. Noi non abbiamo mai pensato agli Enti 
di Promozione Sportiva che non sarà il CONI ma comunque sono una realtà dove poter confluire le 
nostre società e tesserati? 
 
Facchetti la collaborazione con gli EPS non ha mai portato nulla di buono e quindi non è stata mai 
presa in considerazione. C’è da considerare anche che loro sono una forza politica ed economica 
molto grande e questo le rendono realtà libere ed indipendenti che sicuramente non hanno 
bisogno di noi. 
 
Segretario Generale sono delle realtà prettamente politiche ed è difficile rapportarci con questo 
tipo di realtà. Per quanto riguarda il passato, è vero che fino alla metà degli anni 80 la Federazione 
era associata alla Federazione Tennis, ma oggi una aggregazione a questa Federazione sarebbe 
solo controproducente per la FIPT. 
 
Facchetti posso comunque dirvi che certamente non lasceremo nulla per intentato. Saremo pronti 
a fare il possibile anche in base alle promesse date dallo stesso Malagò nei vari incontri che 
abbiamo avuto 
 
Merlo ma le realtà territoriali che fine faranno in caso di accorpamenti? 
 
Facchetti verranno mantenute allo stesso modo le struttura in essere se otterremo quella 
autonomia federale che cercheremo in tutti i modi di avere 
 
Il Consiglio Federale sentita la relazione del Presidente e valutati tutti gli aspetti con una breve 
ma soddisfacente analisi della situazione prende atto e rimanda al prossimo Consiglio la 
valutazione della situazione e gli aggiornamenti della situazione. 
 
Punto 3 – Esame del bilancio Consuntivo 2017 

Segretario Generale la situazione del bilancio federale con relativa spiegazione di tutte le voci di 
spesa e di entrate sono indicate nel documento in cartellina (in rosso quelle che hanno superato 
quanto era stata preventivato per il 2017). Il file allegato non è corrispondente al formato CONI 
che verrà nella prossima riunione di consiglio deliberato in quanto è stato fatto per darvi la 
possibilità di visionare in maniera più chiara e comprensibile lo stato economico della Federazione 
alla data del 31 dicembre 2017. 
 
Beretta voglio complimentarmi con l’ufficio ed in particolare con il Segretario Generale per la 
gestione dei conti e delle casse della Federazione e per quanto mi riguarda fare un appunto 
positivo sulla gestione della commissione arbitrale perché si sta lavorando per un ottimizzazione e 
valorizzazione dell’albo arbitri 
 
Baldini vorrei sapere come siamo messi con l’accantonamento del TFR per i nostri dipendenti? 
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Merlo per quanto mi riguarda vorrei avere un chiarimento su dove vengono imputate le spese dei 
premi per i campionati giovanili e per il Trofeo Sangalli, vengono inseriti nei loro rispettivi capitoli 
o sono inseriti in quello dedicato ai premi e coppe. 
 
Segretario Generale i premi per i Giovanili sono inseriti nel capitolo destinato a coppe e medaglie. 
Per quanto riguarda invece l’accantonamento del TFR, come potete vedere nell’allegato inviatoci 
dalla compagnia Assicurativa dove viene destinato, è stato accantonato quasi nella totalità di 
quello necessario per coprire l’eventuale richiesta di tutti i nostri dipendenti. 
 
Facchetti prendo la parola in questo caso per parlare della situazione dipendenti: come ben sapete 
la dipendente Nada Vallone ha trasmesso giovedì scorso, 11 gennaio, tramite comunicazione 
ufficiale le proprie dimissioni. Mi ha fatto sapere che la sua decisione l’ha presa facendo le sue 
opportune considerazioni e valutazione e spero che questo non ci porti nessun strascico della 
situazioni passate. Nessun veleno in coda. 
Le dimissioni saranno operative sin da subito e come d’accordi presi con Lei direttamente Le 
verranno pagati TFR, Ferie e mensilità dovute, più non verranno trattenuti i 45 giorni previsti 
contrattualmente per il non preavviso di licenziamento. 
Spero che così facendo non ci siano risvolti futuri e che tutto si chiuda definitivamente. 
Credo comunque che l’importante sia aver risolto in maniera consensuale il rapporto lavorativo e 
che così facendo si è determinata una situazione di guadagno per Noi visto il considerevole costo 
annuale che era per la Federazione (circa 45 mila euro in meno da poter ridistribuire nell’attività 
federale). 
Resta inteso che eventuali richieste da parte della dipendente Vallone di pretese per somme non 
avute secondo Lei dalla precedente gestione per l’incarico da Lei tenuto, verranno eventualmente 
ed opportunamente valutate ed affrontate al momento debito e comunque si cercherà in tutti i 
modi di non dover affrontare questa situazione. 
L’importante credo sia lasciarsi in buoni rapporti, e sono certo che il nostro comportamento sia 
sempre stato buono e propositivo nei suoi confronti dal momento della nostra elezione. 
 
Beretta in 24 anni di presenza nella federazione gli va dato atto per il lavoro ed il contributo dato 
anche con una breve notizia sul sito. Nessuno potrà dirci che ci siamo comportamenti male o Le 
abbiamo negato mai qualcosa. 
Chiedo però al Presidente se, eventualmente, questa assenza possa per il CONI avere una valenza 
negativa nei nostri riguardi.  
 
Facchetti assolutamente no anzi un punto a favore per noi in quanto destineremo le somme 
nell’attività federale e poi ricordo che il CONI ha sempre sostenuto che i costi di gestione per una 
federazione non possono prevaricare su quelli federali sportivi. 
 
Boldi oggi si licenzia il previsionale 2018 – ma per quanto riguarda il Bilancio Consuntivo e la 
situazione ordinaria dei conti federali Vi ha già illustrato tutto in maniera corretta il segretario 
generale. Unico mio appunto è sulla questione causa FIPT vs Lamanna/Musmeci, dobbiamo 
prevedere qualcosa? Ho chiesto all’Avvocato un documento in cui ci dica a cosa può andare 
incontro la Federazione – possibilità di vittoria o in caso di sconfitta cosa ci aspetta. Ad oggi ho 
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ricevuto solo quanto ci leggerà il segretario Generale (vedi allegato) e quindi insisteremo con 
l’avvocato chiedendoLe una mera valutazione sul risultato.  
 
Il Segretario Generale riporta quanto scritto dall’Avvocato Lina Musumarra sulla causa in essere 
leggendo la e-mail (si allega testo). 
 
Occhipinti sono d’accordo sul tutelarci in qualche modo. 
 
Fa il suo ingresso in Consiglio Federale il Medico Federale, Dott. Fabio Faiola, per esporre ai 
consiglieri federali le nuove norme in merito alle visite mediche “Nuovo dispositivo per le visite 
mediche ed idoneità sportive, una sezione mirata agli Over 40 o uguali - Protocolli 2017 – 
protocolli medici ed inseriti nelle pubblicazione del 2017 e attivi dal 2018. 
 
Relazionato sulla nuova normativa Il Consiglio Federale preso atto di quanto esposto, dà 
mandato al Medico Federale e al Segretario Generale di portare a conoscenza le società ed i 
dirigenti federali sulla nuova normativa/dispositivo sanitario con una comunicazione ufficiale. 
 
Si ritorna a discutere ed esaminare la situazione del Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2017 ed il 
Presidente Edoardo Facchetti esaminate e verificate tutte le voci del Bilancio propone al Consiglio 
Federale di prendere atto della situazione del Bilancio distribuita nel vecchio formato, con la 
situazione aggiornata al 31/12/2017, compresa di Residui e Crediti. (vedi allegati) 
 
Il Consiglio Federale prende atto e concorda nel confermare quanto predisposto e fatto dal 
Segretario Generale. Nella prossima riunione di Consiglio si delibererà sul bilancio Consuntivo 
2017. 
 

Si passa al punto 4 all’ordine del giorno - Esame ed approvazione Bilancio preventivo 2018 

Facchetti con il contributo del Segretario Generale comunica ufficialmente che per il 2018 alla 
Federazione sarà erogato lo stesso contributo ordinario dell’anno 2017 come da comunicazione 
ufficiale ricevuta dal CONI e quanto deliberato dalla G.N. del CONI. Si riceverà comunicazione sul 
contributo straordinario più avanti, in quanto la determinazione effettiva verrà fatta dopo l’invio 
delle schede del Progetto GIDA. 
Il Bilancio Preventivo 2018 che si porta in approvazione segue le linea del consuntivo del 2017 con 
qualche piccola differenza su alcuni capitoli di spesa dove la Federazione ha intenzione di operare 
con nuove forme di attività e di progetti. 
Le voci, quindi, sono state allocate nei capitoli del bilancio preventivo 2018 in parte quasi come lo 
scorso anno. Con gli inserimenti, per ogni capitolo di entrata, delle somme prevedibili, in base alle 
squadre iscritte ai vari campionati ed alle somme previste per il tesseramento. 
Nelle uscite ci sono delle voci che non possono subire modifiche sostanziali tipo: arbitri, 
assicurazione, palle e tamburelli. Discorso diverso, alla luce di quanto determinato dall’auto 
licenziamento della dipendete Vallone, sarà il capitolo dipendenti che avrà un valore sicuramente 
più basso di quanto previsto tenendo anche in considerazione gli aumenti determinati dalle 
modifiche contrattuali prefissate per il contratto del Segretario Generale. Per quanto riguarda 
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l’assicurazione è stato preventivato lo stesso importo dello scorso anno anche se si è in operato di 
affidare e contrattare una nuova assicurazione che speriamo sia migliorativa e allo stesso tempo di 
ugual valore o non molto più alta da quella fornita dalla storica compagnia Italiana Assicurazioni 
che fino ad oggi è stata la nostra compagnia di fiducia assicurativa. 
Resta comunque importante che queste voci garantiscono la continuità dell’attività ed il 
funzionamento degli organi, e si ribadisce quanto più volte il Presidente Malagò ha tenuto a 
ricordare “bisogna spendere meno dal punto di vista strutturale, fare meno riunioni e meno 
trasferte inutili ed invece destinare più somme sicuramente sull’attività sportiva”. 
Confidiamo quindi che ciascuno di noi sia utile alla causa e sia responsabile affinché vengano 
sempre di più contenute le spese.  
L’attività deve essere programmata e nel corso dell’anno monitorare l’andamento di ogni capitolo 
di spesa. 
Il Segretario Generale farà di tutto affinché venga rispettato questo bilancio previsionale 
soprattutto sul lato spese, contenendo spese inutile o non necessarie per lo svolgimento delle 
attività programmate. 
Sarebbe anche importante che ogni presidente di Commissione si confronti con il Segretario 
Generale sulla situazione del proprio capitolo. 
La Federazione dal canto suo sta lavorando per trovare partnership e collaborazioni private tutte 
finalizzate non solo per migliore l’immagine della Federazione ma anche per racimolare ulteriori 
contributi da destinare sull’attività. 
 
Merlo sull’attività giovanile è possibile avere un aumento nel capitolo vista anche l’attività ed i 
costi sostenuti negli anni precedenti per il trofeo sangalli 
 
Beretta non penso sia necessario in quanto sono in mandato di concordate con il Comune 
interessato allo svolgimento del Trofeo Sangalli di ricevere un contributo più alto e quindi mi 
impegnerò a confermare quanto detto e pertanto ritengo che non ci sia la necessità. 
 
Facchetti la nostra e mia politica sicuramente è quella che se bisogna spendere i soldi, spenderli 
per l’attività giovanile non è un problema ma ritengo che impegnarsi affinché l’organizzazione di 
un evento, e per questo mi rifaccio al caso dello scorso anno del Trofeo Sangalli, sia migliore 
possibile sia la cosa principale ma che bisogna sempre guardare anche l’aspetto economico 
gestendo al meglio i costi e i relativi impegni di spesa. 
 
Ubiali concordo nel programmare e da confrontarsi preventivamente e definendo bene ogni 
aspetto con il comitato di riferimento. 
 
Merlo sono pronto ad organizzare già fin da adesso visto anche che le date sono già ben fissate 
(fine luglio). Mi relazionerò con il Comitato e gli organizzatori interessati sin da subito. 
 
Il Consiglio federale pertanto ritiene non necessario modificare quanto previsto nel file del 
Previsionale e si si passa alla lettura della relazione del Presidente che verrà allegata al bilancio di 
Previsione che sarà trasmesso una volta deliberato anche dal CRC al CONI e agli uffici competenti 
per la loro approvazione. (in allegato la relazione del Presidente al Bilancio di Previsione). 
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Relazionando sul Bilancio il Presidente Facchetti. 
 
In base a quanto relazionato il Presidente fa un appunto sui corsi da svolgere e chiede al 
Consigliere Baldini di operare in questo senso in quanto non è possibile la staticità della 
commissione e la mancanza di corsi nel 2017. 
 
Baldini rimette quanto fatto nel 2017 con relative richieste e si lamenta della mancata 
comunicazione da parte delle società ma anche da parte di vari comitati, tipo quello Regionale 
Piemonte, che non ha fatto presente delle varie richiesta da loro indicate in una successiva 
comunicazione. 
 
Roberto Gino risponde alla questione corsi e richiesta del Piemonte e porta a conoscenza il 
Consiglio che si sono confrontati con Baldini e stanno ora lavorando per sistemare la situazione 
corsi sul territorio. 
Integra l’argomento sull’attività giovanile espletando sul progetto scuola e relazione sulla 
situazione attuale delle varie attività di Palla Tamburello nelle scuole a livello Nazionale. 
Siamo partiti con una prova in Piemonte ma abbiamo riscontrato una grande voglia di 
partecipazione non solo sul nostro territorio ma anche altrove. Purtroppo siamo partiti un po’ in 
ritardo ma comunque ci siamo prefissati che se quest’anno si riuscirà, una volta analizzate le cose 
che sono andate bene e quelle no, a mandare la circolare in tempo per entrare in altre realtà 
allora il successo sarà ancora più grande e più presente su tutta l’Italia. (Allegata relazione Roberto 
Gino presidente commissione attività giovanile). 
Un punto però da tenere in considerazione e da valutare meglio è quello di trovare delle soluzioni 
e dei progetti diversi dai soliti, affinché si possa riuscire a portare dentro alla Federazione nuove 
società o in realtà già esistenti, gli atleti che si riescono a contagiare nelle scuole. 
Sappiamo che la soluzione è difficile trovarla ma crediamo che bisogna fare qualcosa e crederci 
perché abbiamo la necessità ma anche i mezzi per creare un nuovo e prolifico bacino di utenza 
anche nei territorio dove mancano le società. 
 
Bonando un’idea sarebbe quella di creare una formazione di atleti che preparati ed organizzati 
girano le scuole ed i territori per far conoscere e vedere come si gioca 3 contro 3 
Una dimostrazione più pratica e diretta a far appassionare la gente allo Sport del Tamburello. 
 
Segretario Generale per esempio potrebbero essere presi in considerazione le convenzioni con gli 
enti di promozioni sportiva EPS con le giuste norme e regole affinché dopo i loro associati vengano 
indirizzati nelle ns società o in nuove realtà federali 
 
Baldini si potrebbe creare e realizzare intanto, visto anche il successo delle attività e dei corsi nella 
provincia di Novara, un progetto pilota da cui partire e poi a macchia d’olio allargarsi. 
 
Il Consiglio Federale è d’accordo. Si delibera quindi con delibera n. 2.2018 di strutturare e creare 
un progetto pilota per l’attività giovanile partendo dalla provincia di Novara. Si dà mandato alla 
commissione Scuola di lavorare su quanto presentato e detto. 
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La delibera è assunta con 9 voti a favore su 9 Consiglieri presenti. 
 
Si ritorna a parlare sulla relazione al Bilancio di Previsione del Presidente Facchetti. 
 
Beretta condivido a pieno l’intervento del Presidente. Se vogliamo volare un po’ più alto 
dobbiamo ringiovanire la nostra struttura ma mi rendo conto che non è semplice penso che sia 
arrivato il momento di fare un operazione: affidare ad una struttura esterna, società di immagine 
o di programmazione obiettivi, che possa migliorare il nostro status 
Dobbiamo agire con una azione capillare su tutto il territorio. Perché non provare il nostro 
progetto.  Perché non avallarci di personaggi esterni che possano veicolare il nostro sport. 
Puntare sull’indoor e sul Tambeach visto che il territorio italiano è anche un terreno facile… 
Non facendo questo potremmo trovarci in una situazione in cui i numeri saranno sempre peggiori. 
 
Ubiali: credo che sia una buona idea ma credo anche che sia necessario strutturare meglio la base 
e l’immagine della Federazione e del nostro Sport e, quindi nel momento in cui saremo preparati e 
pronti, affidarci a qualche società esterna. Mi trovo poi d’accordo sulla questione che bisognerà in 
un futuro molto prossimo puntare sulle due discipline indoor e Tambeach. 
 
Beretta: non è tanto la pubblicizzazione del Tamburello ma bensì una strutturazione diversa ed un 
piano di sviluppo ben fatto. 
 
A conclusione del dibattito il Presidente Facchetti pone all’approvazione il Bilancio Preventivo 
2018. 
 
Il Presidente del CRC Vladimiro Boldi Cotti ribadisce che quanto fatto per la programmazione e 
stesura del Previsionale, da parte del Segretario Generale, segue le linee del 2017, sulla base del 
consuntivo, pertanto ritiene di essere favorevole all’approvazione del Consiglio Federale del 
Bilancio di Previsione 2018. Unica precisazione, come già detto prima, è quella che sarà cura del 
Collegio dei Revisori dei Conti verificare la possibilità di un eventuale accantonamento in 
considerazione della causa in essere tra il Sig. Lamanna/eredi Sig. Musmeci e la Federazione. 
 
Il Consiglio Federale esaminati e discussi tutti gli aspetti in essere e sentita la relazione del 
Presidente Facchetti approva e delibera con DELIBERA n. 3.2018 il Bilancio di Previsione 2018. 
La delibera è assunta con 9 voti a favore su 9 Consiglieri presenti. 
 
Si dà mandato al Segretario Generale di trasmettere il tutto una volta deliberato anche dal CRC e 
accompagnato dalla relazione del Presidente Federale agli uffici competenti del CONI entro il 
termine stabilito del 31 gennaio 2018 
 
Si passa per celerità dell’argomento al punto 8 all’ordine del giorno: Situazione degli Organi di 
Giustizia 
 
Il Segretario Generale porta a conoscenza il Consiglio Federale che è stato nominato il Giudice 
Territoriale Piemonte come da delibera del precedente Consiglio Federale del 18 novembre 2017 
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ma che per alcune comunicazioni errate dagli organi di stampa era stato indicato come sostituto 
del Giudice sportivo Nazionale che invece rimane l’Avv. Soffientino 
Comunica inoltre la necessità di dover procedere alla elezione del Presidente della commissione 
Federale di Garanzia in quanto l’Avv. Livia Saporito ha rimesso le sue dimissioni per altri incarichi 
incompatibili con la carica in Federazione. 
 
Pertanto il Consiglio Federale prende atto della necessità esposta dal Segretario Generale è 
delibera con n. 4.2018 la pubblicazione ufficiale della richiesta di pubblico interesse per la 
candidatura di nuovo Presidente della Commissione Federale di Garanzia 
La delibera è assunta con 9 voti a favore su 9 Consiglieri presenti. 
 
Merlo porta a conoscenza che un documentarista ha proposta un video da mandare in onda di 20 
min dove si parlerà della vita dei trentini quando c’è e non c’è la neve facendo immagini con 
Indoor, Open ed eventualmente una proposta di gioco sulla neve. Alla base di questo servizio si 
metterebbe la passione per lo Sport e la voglia di voler giocare a tutti i costi in qualsiasi situazione 
ci si trovi. 
 
Al Consiglio Federale non dispiace l’idea proposta e dà mandato al Consigliere Nicola Merlo di 
procedere prendendo ulteriori contatti e notizie in merito. 
 
Il Segretario Generale porta a conoscenza delle dimissioni di Giovanni Agosto come Presidente del 
Comitato Provinciale di Alessandria. E’ stata ricevuta la disponibilità del consigliere Riccardo 
Bonando a prendere l’incarico pro tempore. 
Bonando ha incontrato le società ed è disponibile ad affrontare l’organizzazione dell’attività 
pianificando già una attività da svolgere con le scuole e con le società più operative e presenti del 
territorio. 
 
Il Segretario Generale fa presente che la nomina può essere fatta solo come Referente per quanto 
contemplato dallo statuto ed i regolamenti in seno alla carica di Consigliere Federale. 
 
Il Consiglio Federale prende atto e delibera quanto segue con delibera n. 5.2018. 
Si nomina PRO-TEMPORE Riccardo Binando quale responsabile del Comitato Provinciale di 
Alessandria  
La delibera è assunta con 9 voti a favore su 9 Consiglieri presenti. 
 
Si fa una pausa pranzo alle 14.30 
 
Si riprendono i lavori alle ore 15.30 
Lascia i lavori della riunione il Presidente del CRC, Vladimiro Boldi, per altri impegni personali e 
visti gli argomenti che si andranno a discutere che saranno prettamente tecnico/sportivi. 
 
Si riparte con la discussione all’ordine del giorno del punto 5: Campionato Italiano Open…. 
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Facchetti prima di parlare dei calendari e le loro strutture, na valutazione va fatta – apro una 
piccola parentesi - sul can can di notizie e lettere che sono uscite fuori dalla pubblicazione fatta in 
anticipato dei calendari, che invece erano stati inviati solamente alle società affinchè indicassero 
date e richieste di spostamento alla CTF. 
Il fatto che ci ha dato particolarmente fastidio è stato quello che la pubblicazione non autorizzata 
del calendario è stata fatta da una persona che fa parte di una commissione e che come spiegato 
ad altri consiglieri in altra sede ed occasione, ha preso dei soldi per alcune collaborazioni dalla 
Federazione. 
Quindi abbiamo ritenuto opportuno e necessario l’intervento della Commissione Tecnica federale 
sul fatto di specie. 
Dico questo tanto per chiarire le azioni della Federazione ed ora penso che, se nessuno voglia 
aggiungere altro, possiamo passare a valutare la costruzione dei calendari. 
 
Baldini chiede un chiarimento dell’accaduto da parte del Presidente della CTF. 
 
Caranzano da le sue motivazioni e spiegazioni sull’accaduto e sulla lettera inviata alle società ed 
all’interessato. 
 
Fiorini dal mio punto di vista avrei proceduto in diverso modo, avrei richiamato il giornalista 
Musso, di Lui stiamo parlando, e non avrei cambiato i calendari. Il danno reale, secondo me, non è 
stato quello di aver pubblicato i calendari (errore comunque commesso dal Musso) ma è stato 
quello di cambiare nuovamente un calendario sul quale la maggior parte delle società si erano già 
messe d’accordo. 
Altro aspetto, la lettera della CTF, che è stata mandata a tutte le società, doveva essere inviata 
sempre secondo il mio parere, solo al Musso al quale doveva essere indirizzato il richiamo. 
Sarebbe stata forse meglio una condivisione più allargata di come rispondere e comportarsi in 
questo frangente.  
 
Presidente Facchetti mi assumo io la responsabilità perché a me è stato chiesto, dal Presidente 
della CTF, se inviare questa risposta. Io mi sono assunto la responsabilità di inviare questo 
messaggio a chi di dovere e anche a tutte le società e dirigenti interessanti. Concordo 
nell’eccessive foga ma sapete benissimo che abbiamo già preso decisioni importanti al fine di far 
rispettare le regole ed è proprio il messaggio che volevamo ribadire con questa comunicazione. 
Questo era l’intento, ma siccome in molti lo hanno equivocato, si è creato questo trambusto. 
L’interesse principale della CTF e della Federazione è quello di elaborare un calendario sempre più 
preciso e con meno spostamenti durante l’anno. 
 
Caranzano la cosa che vorrei sottolineare che tanti dirigenti o interessati alla nostra prima 
comunicazione dei calendari, ribadisco strettamente personale e confidenziale, anziché dare 
seguito alla nostra richiesta hanno ben pensato di girarla ai giornalisti. 
 
Fiorini è però una azione di un solo tesserato che ha messo in difficoltà le società che si erano 
messi già in accordo. Comunque penso che si sarebbe dovuta gestire in maniera diversa e meno 
forte. 
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Facchetti certe situazione nascono dalla foga e dalla passione con cui si fanno le cose.  
 
De Vincenzi voglio ricordare che non è la prima volta che Musso combina delle cose di questo 
genere e quindi ritengo sia stato corretto riprenderlo in questo modo plateale. 
 
Facchetti perfetto, ora penso che abbiamo chiarito la posizione della federazione su questo caso, e 
quindi possiamo passare alla analisi dei calendari della serie B per i quali è necessario secondo me 
effettuare una eventuale modifica sui playoff, in quanto non è pratico ed utile ad una società 
qualificata fare le finali con questo intervallo di tempo (1 mese di distanza) – fine luglio andata e 
prima domenica di settembre ritorno – è una anomalia secondo me. 
 
Caranzano l’idea inziale è stata quella 22 luglio 2 settembre playoff, le semifinali il 9 e 16 
settembre così al termine della Serie A erano conosciute entrambe le finaliste, così far combaciare 
le finali di Supercoppa di Serie A e B. 
Un’altra soluzione pensata è stata quella di fare entrambi i playoff a fine luglio ma questa 
porterebbe 4 squadre di serie B a non giocare più già alla fine di luglio. 
Terza ipotesi: 2 e 9 settembre i playoff. Ma in questo modo la vincitrice della serie B si saprebbe 
una settimana dopo di quella di A. 
 
Merlo la mia proposta sarebbe quella di fare le semifinali secche (singolo incontro) e non andata e 
ritorno. Comunque sono d’accordo con il Presidente che non sia bello staccare le semifinali di 
playoff in questo modo. 
 
Baldini propone, anche, di programmare a fine settembre (ultima domenica) la Supercoppa Open 
di Serie A senza intervalli e pause e così l’attività finisce tutta entro fine settembre. 
 
Caranzano quindi propone a nome della Commissione Tecnica 
Il 13 e 20 maggio e 22 luglio coppa Italia di Serie B – incontri di qualificazione 
Playout di B: 2 – 9 settembre – 16 – 23 settembre (incontro andata e ritorno) dove si sapranno le 
retrocesse di B in C 
Playoff di B: 
1° opzione: 2 – 9 settembre playoff - semifinali 16 e 23 con 29 finale  
2° opzione 2-9 settembre playoff e 15 e 16 semifinali secche e finale secca il 22 settembre sabato 
perché la domenica ci sarà (Cavaion – Castellaro) 
Inoltre in questo caso la Supercoppa di B si potrebbe organizzare il 28 (sabato) e domenica il 29 
quella di Serie A, quindi con conclusione entro fine settembre dell’attività di massima serie e 
programmare il primo weekend di ottobre un evento di finale per la Serie C e D Open  
 
Inoltra la Commissione Tecnica propone: 

 Inserimento Set anche nei campionati ed in tutti le discipline e campionati federali. A 
seguito di incontro con le società  

 In seria A 9 società su 12 sono d’accordo per l’inserimento dei SET. 

 Castellaro non è d’accordo - Cremolino non è d’accordo. 
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 In serie B le società 7 su 16 hanno risposto – 5 sono d’accordo e 2 no. 

 Altra proposta Supercoppa: Parteciperanno la vincitrice del Campionato e quella di Coppa 
Italia ed in caso di stessa squadra vincente, sarà la seconda in Coppa Italia a partecipare. 

 Per eventuali spostamenti di partite tornerei a 30 giorni ma con un po’ di elasticità 
ovviamente ai casi in analisi 

 Allegato il calendario definitivo trasmesso alle società e che verrà ufficializzato dopo 
approvazione consiglio 

 Ci saranno anche delle partite serali di venerdì sia in A che in B – novità dell’anno 
 
Dessì sarei di unificare nell’indoor anche questo ma che venga fatto anche nell’internazionale. 
 
Fiorini bisogna dire anche che avremo un anno di prova nell’open prima di inserirlo nell’indoor il 
prossimo anno. 
 
Facchetti sarà nostra cura proporla anche nella Federazione Internazionale. 
 
Baldini perché l’ultima giornata di luglio di serie A non è prevista in notturna (22 luglio), non si 
potrebbe posticipare l’inizio delle notturne al 16 giugno e fare in notturna anche quella del 22 
luglio. 
 
Caranzano non pensa sia fattibile in quanto difficile spostare il tutto. 
 
In merito ai calendari: 
Il Consiglio Federale considerate le proposte della Commissione Tecnica Federale e della 
Commissione Attività femminile relative ai Calendari 2018 (in allegato) della Serie A e B 
Campionati Italiani Open, Coppa Italia e Supercoppa – maschili e femminili, valutate le due 
opzione sulla struttura dei campionati, sulle eventuali richieste di spostamento e tempi di 
richiesta delibera con atto n. 6.2018 l’approvazione dei calendari di serie A e B, maschili e 
femminili (allegati), di fissare a 30 giorni di preavviso per le richieste di spostamento salvo 
l’elasticità nelle decisioni da parte della CTF in casi particolari ed eccezionali, e di ratificare il 
Vademecum dell’Attività Nazionale Giovanile Open 2018 (all. n.3). 
La deliberazione è assunta con voti favorevoli n. 9 su 9 presenti e voti contrari e astenuti 
nessuno 
 
Il Consiglio Federale, inoltre, delibera con atto n. 7.2018 l’inserimento a partire dai prossimi 
campionati federali della modalità punteggio in SET (sono state tenute in considerazione anche 
le valutazioni fatte dalle società interessate) - modalità due set con eventuale Tie-Break ad 8 
punti.  
Consiglieri concordi 9 – 0 astenuti e 0 contrari 
In particolare al termine di ogni set non si sorteggia nuovamente il campo: nel secondo set si 
cambia campo ed il terzo set non si cambia, le squadre rimangono sul lato del campo dove si 
trovavano al termine del secondo set. Tra un set e l’altro ci sarà una pausa (da decidere se 10 
minuti o meno) 
Tale regola dovrà essere inserita in tutte le serie e categorie ed anche nei campionati femminili 
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Per quanto riguarda l’inserimento nell’indoor si valuterà insieme alla commissione indoor più 
avanti se farlo dal prossimo campionato. 
 
In base, poi, alla proposta sulla Supercoppa e le squadre aventi diritto a partecipare 
Il Consiglio Federale delibera con atto n. 8.2018 la norma sulle squadre aventi diritto a 
partecipare alla Supercoppa ed, in particolare: se risulterà la stessa squadra ad aver vinto 
Campionato e Coppa Italia, allora accederà, oltre la vincitrice del Campionato, la seconda 
squadra classificata in Coppa Italia Open 
La delibera è assunta con 9 voti a favore su 9 Consiglieri presenti. 
 
Manifestazioni e candidature 
 
Facchetti Alcune manifestazioni e decisioni da prendere sono impellenti – campionati indoor - 
mentre per altre abbiamo dato tempo di eventuali candidature fino il primo marzo p.v., quindi si 
potrà decidere nella prossima riunione. 
Prima evento da fissare e decidere è quello delle Finali di Serie A Femminile Indoor, ricordo che 
quello maschile non prevede finali in quanto si gioca il campionato al meglio dei cinque incontri tra 
le due squadre impegnate. 
 
Il Segretario Generale fa presente ai Consiglieri che sono arrivate due candidature, quella 
dell’Aeden Santa Giusta e quella di tre società trentine insieme (Sabbionara, Nave San Rocco e 
Mezzolombardo). 
 
Dessì prende la parola per la Sua candidatura. Premetto che non ero a conoscenza che il 
campionato femminile open iniziasse così presto, il 30 marzo, e su questo penso che si potesse 
anche farlo iniziare più avanti, ma la mia prima richiesta di organizzazione delle finali prevedeva 
queste in data 3/4 marzo, ma sapendo ciò ho indicato con una nuova candidatura le date del 17 e 
18 febbraio in quanto uniche disponibili per le altre squadre interessate. 
Mi preme far presente che dare l’organizzazione alle società trentine, che si sono prodigate ad 
inviare la loro candidatura, non penso sia una cosa giusta per due motivi: uno perché se si va a 
vedere il loro girone di qualificazione, non hanno fatto tante trasferte quanto le squadre del girone 
B che così facendo verrebbero penalizzate economicamente e secondo per Noi, sarebbe ancora 
una volta un maggiore costo da affrontare. Ribadisco poi che la nostra candidature coprirebbe il 50 
% delle spese di organizzazione. 
 
Fiorini prendo la parola per chiarire la nostra co-candidatura: ci sembrava il 3 e 4 marzo, prima 
data indicata dall’Aeden, troppo spostata in la; poi considerando la voglia e l’intenzione di 
organizzare subito a seguire la Coppa Italia di quest’anno al termine del campionato, fare prima le 
finali, avrebbe potuto fare in modo che il 3 e 4 marzo si organizzasse la coppa Italia femminile 
facendo coincidere inoltre con quella maschile se possibile. Altro aspetto poteva essere quello i 
destinare la coppa Italia ad Oristano. 
Altro aspetto importante è stato quello di indicare le date del 17 e 18 febbraio perché unico 
weekend in cui abbiamo trovato la disponibilità della struttura del Pala Lavis una delle migliori 
strutture del territorio. 
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Ultimo poi, negli ultimi anni sono state organizzate diverse finali di serie A ad Oristano e niente ci 
limita ad assegnare eventualmente la Coppa Italia ad Oristano svolgendola il 3 e 4 marzo 2018. 
 
Merlo mi sento di aggiungere che sono tre anni che a Lavis tento di organizzare qualcosa di indoor, 
quindi una volta trovata la data libera ho subito pensato di bloccare la struttura e fare questa 
richiesta di assegnazione evento. 
 
Beretta chiedo a Dessì, ma in caso di non qualificazione alla prossima Coppa Italia, la società 
Aeden organizzerebbe comunque l’evento? 
 
Dessì solo nel caso di qualificazione della mia squadre posso eventualmente organizzare l’evento. 
In caso diverso assolutamente no. 
 
Caranzano ritengo che sia necessario svolgere la Coppa Italia Indoor subito dopo le finali di serie A 
e non aspettare di fare all’inizio della prossima stagione. 
 
Dessì è proprio l’intento della Commissione Indoor programmare per tempo – già entro il 
prossimo fine agosto – l’attività indoor: squadre iscritte e calendari. Fare la Coppa Italia al termine 
di questo campionato e non all’inizio del prossimo è una delle priorità di quest’anno. 
Oltre tutto ciò non possiamo pensare che l’indoor possa migliorare o aumentare i numeri se un 
campionato a così poco tempo per essere organizzato. Se vogliamo puntare su questa specialità 
dobbiamo dargli più spazio e incentivare le squadre ad iscriversi. 
Ci troviamo un campionato di Serie B con 29 formazioni, un grosso movimento alla base con tanta 
attività giovanile ma di massima serie ben poco e questo è un aspetto che bisogna migliorare. 
Chiedo, inoltre, al consiglio se sia il caso di pensare ad una forma si scissione tra le varie specialità 
che porti a giocare l’indoor fino a fine marzo e che non si intralci con le altre specialità. Possiamo 
solo guadagnarci in numeri ed immagine. 
 
Facchetti sulla questione Finali di Serie A femminili si può pensare di dare un contributo alla 
squadre che fa la trasferta più lunga ed incentivare così la partecipazione all’evento in Trentino, 
dove se andiamo a vedere le squadre partecipanti si avrebbe un risparmio organizzativo in quanto 
già tre squadre sono trentine 
 
Ubiali ritengo anche che sia importante considerare che solo una società dovrà fare un esborso 
maggiore per il viaggio anziché 5 che dovrebbero spostarsi eventualmente in Sardegna; sono poi 
d’accordo con il Presidente di prevedere un contributo forfettario alla società Santa Giusta per il 
viaggio che andrà a fare per prendere parte alle finali. 
 
Il Consiglio Federale, quindi, esaminate le questioni e le candidature pervenute delibera con n. 
9.2018 di assegnare l’organizzazione delle Finali di Serie A Indoor femminile al gruppo delle 
squadre Trentine e, precisamente, Sabbionara, Nave San Rocco e Mezzolombardo, che a loro 
volta contribuiranno in parti uguali alle spese di organizzazione. 
La delibera è assunta con 7 voti a favore su 9 Consiglieri presenti e 2 astenuti (Fiorini e Merlo 
parti interessate) 
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Facchetti per la Coppa Italia Femminile e maschile abbiamo ricevuto una proposta eventuale di 
organizzazione dal Comitato di Brescia che sta valutando l’opportunità di organizzarla sul proprio 
territorio. 
 
Merlo colgo l’occasione per chiedere al Segretario Generale di inviare una comunicazione a tutte 
le squadre partecipanti al campionato di Serie B che si tratta di unico campionato e che non verrà 
assegnato nessun titolo federale di Serie C. 
 
Facchetti sulle altre manifestazioni porta a conoscenza dei Consiglieri Federali le varie candidature 
fino ad oggi arrivate in Federazione e per le quali il termine ultimo di presentazione è previsto per 
il 1 marzo (vedi elenco allegato) 
 
De Vincenzi sul femminile vorrei chiarire a Gianni Dessì che si inizia così presto perché abbiamo il 
paletto delle finali assegnate e promesse alla società Faedo (Trento), da svolgersi quindi entro il 
weekend del 21 22 luglio 2018. 
Abbiamo incontrato le società (nota della commissione Femminile) – che avevano fatto presente 
che non gradivano l’inserimento delle finali di Coppa Italia con quelle del maschile, ma fatte le 
opportune valutazioni di è deciso di lasciare quanto deciso nel precedente consiglio e quindi 
svolgimento insieme alle finali maschili. 
 
Per i campionati: 
Prevista una retrocessione con 8 squadre 
Due sempre promozioni dalla B 
Semifinali Scudetto: 
Andata 1 luglio 2018 e ritorno 15 luglio 2018 
Finalissime scudetto a Faedo il 21 e 22 luglio 2018 
 
Porto all’attenzione del consiglio la seguente proposta della commissione femminile: 
Portare per le Serie B e A, Juniores il campo a 80 metri (le società presenti alla riunione non si 
sono poste contrarie) 
 
Il Consiglio Federale in base a quanto indicato dalla CTF, la Commissione Giovanile e 
Commissione Femminile approva con delibera n. 10.2018: la modifica della lunghezza del campo 
di gara per le categorie Juniores femminili e serie A e B portandoli tutti ad 80 metri 
La delibera è assunta con 9 voti a favore su 9 Consiglieri presenti. 
E si conferma quanto deliberato nella precedente riunione per le Finali di Coppa Italia Open 
femminile da svolgersi insieme alle finali di Coppa Italia maschile. 
 
Il Presidente Facchetti porta a conoscenza dei Consiglieri che oltre le varie candidature che trovate 
in cartellina e già comunicate dal Segretario Generale, è arrivata un paio di giorni fa la candidatura 
per l’organizzazione delle Finali Nazionali dei Campionati Giovanili Open da parte del Comitato 
Provinciale FIPT di Verona. 
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Merlo, proprio su questa candidatura, riporta quanto fatto: ho partecipato alla riunione delle 
società interessate ad organizzare l’evento ed ho comunicato che al massimo verrà fatto in favore 
del comitato organizzatore futuro quanto è già stato fatto negli anni precedenti ma che, aspetto 
fondamentale, per non incappare negli errori e difficoltà riscontrate gli anni scorsi, i rapporti per 
l’organizzazione dovranno essere tra Federazione e Comitato, il programma ed i calendari 
verranno predisposti ed esaminati solo dalla Federazione che disporrà quanto si dovrà fare. Resta 
inteso che il contributo dovrà essere deciso e deliberato. 
 
Baruffi riporta quanto fatto nella riunione con le società interessate all’organizzazione e le 
decisione prese. Campo centrale sarà quello di Costermano. 
Abbiamo comunque riscontrato alcune problematiche sulla logistica e alloggiamenti per le squadre 
partecipanti. 
Resta il fatto che il comitato organizzatore conta che la Federazione possa assegnare lo stesso 
contributo che ha dato gli anni precedenti alle società organizzatrici l’evento nazionale 
 
Il Consiglio Federale prende atto di questa candidatura che certamente risulterà la destinataria ed 
assegnataria dell’organizzazione delle Finali Giovanili, ma l’entità del contributo che verrà 
destinato al comitato organizzatore sarà definito e deliberato una volta definiti tutti gli aspetti 
organizzativi e tecnici. 
 
Facchetti per quanto riguarda il Master il Presidente Federale è dell’opinione, visto lo scarso 
risultato dello scorso anno, di organizzare l’evento come si faceva negli anni passati e quindi 
proporre eventualmente a Dossena di organizzarlo il sabato e la domenica, quello dopo le Finali di 
Coppa Italia. In caso non fossero interessati proporre o prendere in considerazione l’opportunità di 
organizzare il Master in una località turistica dove potrebbe avere una valenza maggiore 
soprattutto dal punto di vista di appeal per il nostro sport. Altra ed ultima opzione sarebbe quella 
di rivalutare, ma con una formula più precisa e meno dispersiva, quella fatta lo scorso anno e 
quindi farlo a fine campionato. 
 
De Vincenzi sarei per farlo con una formula rivisitata la prima settimana di Ottobre dandolo ad 
una società come organizzarlo 
 
Beretta valuterà le intenzioni e le possibilità della società Dossena se sono interessati 
 
Il Consiglio Federale da mandato al Segretario Generale di inviare ai Comitati richiesta di 
comunicare entro fine aprile la partecipazione/adesione e alcune proposte di organizzazione 
evento. 
 
Merlo sull’indoor fa una segnalazione sulle iscrizioni delle squadre giovanili e lo svolgimento dei 
campionati provinciali e regionali. E’ necessario far rispettare le date indicate nel vademecum 
perché se da una parte ci sono comitati che finisco in tempo ed in regola con le date indicate, 
dall’altra ce ne sono alcuni che non rispettano affatto queste norme fissate prima dell’inizio dei 
campionati. Per dare un immagine più seria e più concreta di organizzazione della specialità indoor 
devono essere fatti rispettare i regolamenti. 
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Dessì fa presente che in occasione delle finali giovanili avrebbe intenzione di organizzare uno stage 
femminile Juniores per la nazionale al termine delle finali nazionali giovanili indoor ed oltre questo 
nello stesso weekend convocare una riunione della commissione indoor  
 
Beretta possiamo chiedere se possono essere invitate ad una trasmissione 
 
De Vincenzi porta a conoscenza che tra i vari eventi del femminile come già anticipato nelle 
precedenti riunioni di consiglio federale ed in base alle assegnazioni delle varie manifestazioni lo 
scorso anno, si conferma l’assegnazione delle finali nazionali di Serie A e B femminile alla società 
Faedo (Trento) che già lo scorso anno si era candidata all’organizzazione e con la quale si erano 
presi accordi sullo svolgimento presso il proprio campo per il 2018. Pertanto se il Consiglio tutto è 
d’accordo direi di assegnare l’organizzazione delle Finali di Serie A e B open femminile alla società 
Faedo con svolgimento come da Calendari definiti e precisamente, il 4° weekend di luglio. 
Il Consiglio Federale in base a quanto detto, approva e decide con delibera n. 11.2018: di 
assegnare l’organizzazione delle finali Nazionali di Serie A e B Open Femminile alla società 
Faedo. Sarà cura della segreteria e della commissione femminile definire i parametri 
dell’organizzazione. 
La delibera è assunta con 9 voti favorevoli su 9 consiglieri presenti 
 
Trofeo CONI relazione Maurizio Pecora con regolamento tecnico e circolare che verrà trasmesso 
al CONI. 
Il Consiglio Federale in base a quanto esposto dal Segretario Generale e dal Presidente, delibera 
con delibera n. 12.2018: di inviare comunicazione del regolamento tecnico FIPT per il Trofeo 
CONI con modalità anche di tesseramento e verificare l’effettiva iscrizione al registro delle 
società sportive per le società partecipanti. 
La delibera è assunta con 9 voti favorevoli su 9 consiglieri presenti 
 
Manifestazioni internazionali in programma – in elenco ed in cartellina l’elenco di quelle in 
programma durante il 2018. (vedi allegato) 
 
Situazione sponsorizzazioni: 
 
Situazione sponsorizzazione Macron  
Facchetti abbiamo definito alcune cose del contratto e le divise della nazionale nell’ultimo 
incontro avuto presso la sede della ditta a Bologna. Verrà fornita dall’azienda l’intera divisa delle 
nazionali assolute e giovanili. 
Per quanto riguarda il contratto ci è stato chiesto e parlato di un discorso annuale ma con una 
opzione sui tre anni. 
Il contratto deve essere ancora firmato ma penso che sia utile e buona l’offerta, non solo per un 
aspetto di visibilità ed immagine per la Federazione abbinare il nostro nome a quello di una 
azienda come Macron ma anche che sarà sicuramente conveniente dal punto di vista di costi per 
le divise della nazionale. 
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Ovviamente per essere ancora più conveniente questa partnership sarà nostro interesse cercare di 
pubblicizzare al massimo i prodotti marchio FIPT ed inoltre avremo la possibilità di sfruttare 
l’immagine di MACRON durante i nostri eventi con l’allestimento di stand commerciali per la 
vendita di tutti i prodotti marchiata FIPT. 
 
Prima di procedere alla pubblicazione della partnership sarà cura del Segretario Generale e del 
Presidente verificare i prezzi del catalogo che ci è stato inviato per i nostri associati e valutare che 
sia una buona offerta 
 
Lascia la riunione il Presidente della commissione indoor Gianni Dessì in quanto deve prendere 
l’areo per il ritorno. 
 
Varie ed eventuali 
Italiana Assicurazioni TFR – modulo di accantonamento del TFR del personale situazione 
aggiornata al 31 dicembre 2017. (in allegato) 
 
Peltro – Ditta Premiazioni 
Proposta di partnership e contributo ricevuto dalla ditta – 1.000,00 € alla Federazione. 
Si dà mandato al Segretario Generale di valutare insieme alla ditta un accordo base con un 
contributo pari al 30% dell’importo totale speso per i premi e le coppe nell’anno 2017. 
Una volta definito tale accordo, allora il segretario generale potrà definire la sponsorizzazione per 
gli anni futuri (quadriennio olimpico) diventando così la ditta Peltro rivenditore ufficiale delle 
Coppe. 
Si delibera quanto segue con delibera n. 13.2018  
La delibera è assunta con 9 voti a favore su 9 Consiglieri presenti. 
 
Contributo Comitati e Delegati  
Il Consiglio Federale sui contributi e rimborsi ai Comitati e delegazioni Regionali e Provinciali 
approva con delibera n. 14.2018 quanto indicato nell’elenco/tabelle allegate. Il Segretario 
Generale, con il tramite dell’ufficio di Mantova provvederà al pagamento delle quote spettanti. 
La delibera è assunta con 9 voti a favore su 9 Consiglieri presenti. 
 
De Vincenzi 
Situazione delle proposte per la sponsorizzazione del campionato a Muro 
 
Segretario Generale 
Ne abbiamo ricevute due, da parte delle ditte: PAGANI e COBRA 
 
Ubiali penso che sia giusto riproporre la nostra richiesta per essere più chiari su quello che 
chiediamo. 
 
Bonando riporta quanto gli è stato riferito direttamente dalla ditta Cobra prima della riunione di 
Consiglio Federale: se non si decide sull’assegnazione della partnership oggi, ritirerà la sua 
proposta – è passato troppo tempo dalla loro proposta. 
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Roberto Gino comunica che l’offerta di COBRA è di € 1.200,00 per copertura premi e 300 
andranno al Comitato che gestirà per l’attività. L’intera somma verrà versata alla Federazione. 
 
Facchetti entrambe le due proposte sono corrette ma credo che sia giusto chiedere a Cobra un 
altro po’ di tempo per definire meglio la partnership e a chi assegnarla. 
 
Il Consiglio Federale tramite il Segretario Generale invierà appena conclusa la riunione di Consiglio 
una mail alla Ditta PAGANI per comunicare che la Federazione non è interessata ad una proposta 
solo e strettamente collegata alla fornitura di materiale sportivo ma bensì interessata ad una 
proposta prettamente economica. Tale richiesta è finalizzata per poter valutare e confrontare 
meglio le due offerte arrivate in Federazione e di conseguenza prendere la decisione finale. 
Il termine fissato per ricevere una risposta è le ore 12.30 di lunedì 22 gennaio. 
Sarà cura del Presidente e del Segretario Generale, una volta ricevuta un eventuale proposta, 
valutare le due proposte arrivate in Federazione e determinare l’assegnazione della partnership 
con la Federazione per l’anno 2018. 
 
Beretta situazione arbitrale, siamo intenzione di incontrare i comitati regionali e provinciali per far 
presente che c’è la necessità di formare nuovi arbitri. A tale incontro si è pensato di invitare una 
persona esterna alla Federazione che possa portare la sua esperienza nella nostra realtà. 
 
Il Consigliere Alessandra De Vincenzi ricorda l’intenzione dell’azienda TOSO Spumanti di 
assegnare un contributo di € 500,00 per la sponsorizzazione di un evento femminile. Dopo la 
decisione del precedente Consiglio di valutare una diversa proposta da fornire alla azienda si è 
pensato di abbinare la partnership alla Supercoppa. Ritengo che sia utile farlo e di partire per 
quest’anno con questo importo per poi ragionare su future collaborazioni nei prossimi anni anche 
più grandi con importi diversi. Ovviamente tutto ciò se quest’anno si assegnerà come da richiesta 
inviata alla Federazione, l’organizzazione della Supercoppa al Comitato di Alessandria. 
 
Ubiali non sono d’accordo su questa cosa di abbinare un evento ad un nome di una azienda 
perché sono dell’idea che bisogna vendersi in maniera diversa, pianificare negli anni le varie 
partnership ed eventualmente mai abbinare un evento nazionale ad un nome di un azienda se non 
ci dà un contributo di un certo livello. 
 
Facchetti il discorso che fa Ubiali è assolutamente giusto ma anche l’occasione presentata dalla De 
Vincenzi non è assolutamente da gettare o non valutare, quindi ritengo che sia giusto abbinare dal 
punto di vista di main sponsor la Supercoppa femminile alla azienda TOSO che verserà il 
contributo concordato alla Federazione 
 
Dopo un accesa e interessata discussione il Segretario Generale chiede al Consiglio Federale se:  
Il Consiglio Federale è d’accordo di assegnare, prima della scadenza prevista per l’1 marzo per le 
presentazioni di eventuali candidature all’organizzazione degli eventi, l’organizzazione della 
Supercoppa al Comitato Piemonte 
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Il Consiglio Federale è concorde sulla proposta è approva con delibera n. 15.2018 l’assegnazione 
dell’organizzazione della Supercoppa femminile al Comitato Regionale Piemonte, come da loro 
richiesta pervenuta entro i termini. 
La delibera è assunta con 9 voti a favore su 9 Consiglieri presenti. 
 
Per lo stesso evento con delibera n. 16.2018 il Consiglio federale accetta il contributo della ditta 
TOSO (€ 500,00) al fine di indicarlo come sponsor ufficiale della manifestazione dandogli ampio 
spazio nella promozione e visibilità durante la manifestazione. In particolare l’evento non 
prenderà il nome dell’azienda bensì si tratterà soltanto di una esclusiva sulla sponsorizzazione. 
La delibera è assunta con 9 voti a favore su 9 Consiglieri presenti. 
 
La commissione Tecnica Federale porta a conoscenza il Consiglio Federale che la finale 2018 del 
Campionato a muro si svolgerà il 5 agosto 2018. Si discuterà inoltre del sistema punteggi con le 
valutazioni sulle norme e regolamenti nella prossima riunione, anche a seguito di ulteriori incontri 
che avverranno con le società di Serie A e B. 
 
Non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno il Consiglio Federale termina i propri lavori alle 
ore 20.10. 
 
 

Il Segretario Generale 
Maurizio Pecora 


